
■ di Marco Tedeschi

Attività di gestione di servizi
pubblici affidate a società pub-
bliche da “controllori” pubblici
senza bandire una gara. È per
questochel’AuthoritydeiLavo-
ri pubblici ha aperto un’indagi-
nechecoinvolge64Ato(Autori-
tàd’ambitoterritoriale)per i ser-
vizi idrici integrati, in pratica
per ladistribuzionediacquapo-
tabile, contestando la mancata
applicazione della normativa
che impone la separazione del-
l’attività di controllo da quella
di gestione.
L’indagine riguarda 64 Ato, tra
cuiquellodiMilanochehaaffi-
dato il servizio «in house» dei
servizi idrici alla Metropolitana
Milanese spa. Ma le verifiche ri-

guarderannoservizi idriciaffida-
ti al Nord (come per l’Ato Tori-
no 3), al Centro (come l’Ato La-
zio Nord Viterbo) e al Sud (co-
mel’AtoUnicoPugliachehaaf-
fidato i servizi all’Acquedotto
Pugliese) senzarispettare lenor-
me previste dalla Legge Galli.
La decisione di avviare l’indagi-
ne è stata assunta «sulla base di
una prima inchiesta conosciti-

va del 2007 che ha evidenziato
come, malgrado la legge Galli
imponesse la separazione fra il
ruolodi indirizzoe controlloda
quellodigestione, i servizi sono
stati per lo più affidati senza ga-
ra a società pubbliche già gesto-
ri degli stessi servizi». L’indagi-
ne dovrà essere completata en-
tro l’ottobre 2008 ma - spiega l’
Authority nella nota - «in parti-
colareverràeffettuatounimme-
diato accertamento per gli affi-
damenti “in house” da parte
dell’Ato 2 Marche Centro - An-
cona alla Multiservizi Spa e da
partedell’AtoCittàdiMilanoal-
la Metropolitana Milanese Spa.
Nella delibera che da l’avvio al-
le indagini,vienerilevatoche la
Metropolitana Milanese svolge
una serie di attività diverse dai

servizi di gestione dell’acqua
chenonrientranonellecompe-
tenze dell’Ato. Per questo l’Au-
toritàsugliappaltipubblici«du-
bita»checipossaessereuncon-
trollo effettivo e totale dell’Ato
sulla società affidataria.
L’elencodellesocietàchesaran-
no sottoposte a verifica è nutri-
to: riguarda 17 società di gestio-
ne che hanno avuto l’affida-
mento senza gara da parte di 5
Ato del Piemonte, di 11 società
venete, di 10 società lombarde,
di 6 abruzzesi, di 5 marchigia-
ne, di 4 liguri, di 2 calabre e di
una società ciascuna rispettiva-
mente nel Lazio, nella Campa-
nia, in Puglia, nel Friuli, nella
Basilicata, in Sardegna, in Um-
bria, in Toscana e in Emilia Ro-
magna.

I FIGLI DEI DIPENDENTI dello stabilimento

Electrolux di Scandicci diventano testimo-

nial di una campagna contro il rischio chiusu-

ra dello stabilimento, che occupa 450 lavora-

tori. I volti dei figli dei lavoratori saranno im-

pressi su 30 mila cartoline con la frase «Che

futuro avremo noi? Se Electrolux pensa solo

a fare profitti, licenzia i nostri genitori, sposta

le produzioni nei paesi a basso costo di ma-

nodopera e chiude stabilimenti in Italia». Le

prime 15 mila cartoline saranno spedite a

Stoccolma al presidente di Electrolux, men-

tre le altre arriveranno a Governo, Parlamen-

to, media e istituzioni.

Fondi pensione, la crisi
frena l’adesione dei lavoratori

■ di Raul Wittenberg

Gestione dell’acqua: sotto accusa anche Milano
Affidamenti a società pubbliche senza gare d’appalto: l’Authority apre una inchiesta

■ / Milano

BREVI

InItaliastannocrollandoleade-
sioni ai Fondi pensione. Lancia
un allarme Luigi Scimìa, presi-
dentedell’istitutochevigila sul-
laprevidenza integrativa, laCo-
vip. «Siamo molto preoccupati.
L’anno scorso abbiamo avuto
1,5 milioni di nuovi lavoratori
che hanno sottoscritto un fon-
do pensione. Quest’anno, da
gennaioad aprile, sonostati ap-
pena 150.000. In alcuni fondi
negoziali neppure si riesce ad
avere il turn over tra chi esce e
chi entra, il numero di nuovi
iscritti è inferiore a quello di chi
va in pensione o riscatta la pro-
pria posizione».
Scimìa formula una pressante
raccomandazione al governo
che si è appena insediato: «Oc-
correalpiùprestoridurredrasti-
camente l’imposta che grava
sui rendimenti degli investi-
menti dei fondi, meglio elimi-
narla come si fa negli altri pae-
si». Adesso l’imposizione è al-
l’11%. Inferiore al 12,5% per i
Fondi comuni speculativi. Ma
«un punto e mezzo di differen-
za è troppo poco».
E allora, conviene mettere il Tfr
nei Fondi? È convenuto? La ri-
spostaè sì. E’ convenuto. Certo,
la crisidel 2007 ha avutoconse-
guenze anche sui fondi pensio-
ne italiani. Non perché questi
avesserocompratoleazionidel-
le societàchevendevanomutui
ad alto rischio: una indagine
dell’istituto di vigilanza, la Co-
vip, ha accertato che l’indiretta
esposizione dei nostri fondi in-
tegrativi era vicina allo zero (la
legge vieta l’investimento ad al-
to rischio). In realtà essi hanno
risentito della crisi più generale
provocata dal crack subprime.
Di conseguenza, nei 12 mesi
del 2007 il rendimento medio
dei fondi pensione è stato del
2,1% per i fondi negoziali di ca-
tegoria. E addirittura negativo
(-0,4%)per i fondiapertidiban-
cheassicurazioniesocietàdel ri-
sparmiogestito.Nellostessope-
riodoilTRFrendevail3,1%,nel-
la composizione tra l’1,5% fisso
e il 75% dell’indice dei prezzi al

consumo.
Ma sarebbe una sciocchezza
esprimere un giudizio sui fondi
nel confronto con il Tfr, limi-
tandosi alla performance di 12
mesi.Alcontrariodei fondid’in-
vestimento, i fondipensioneso-
nounaformadirisparmiogesti-
to a lungo-lunghissimo termi-
ne. La prestazione di un fondo
d’investimento – riprendersi il
capitale rivalutato - si può avere

anche dopo un mese, se hai bi-
sogno di quei soldi e ti accon-
tenti di un rendimento quasi
nullo. La prestazione di un fon-
dopensione–quella istituziona-
le, cioè il vitalizio – puoi averla
solo quando andrai in pensio-
nea 65anniepiù. Quindi lava-
lutazionesul rendimento del si-
stemadei fondipensionevafat-
ta nel medio e nel lungo perio-
do.
E allora, se guardiamo ai rendi-
menti cumulati nei cinque an-
ni 2003-2007, i fondi negoziali
hannoguadagnatoil25%,i fon-
di aperti il 25,4% per la relativa
preponderanza dei comparti
azionari. E nei cinque anni il
TFR ha guadagnato dieci punti
inmeno, il14,3percento.Ogni
centomila euro, 14 mila euro
dal TFR, 25.000 euro da un fon-
do pensione. Chi ha messo il
TFR in un fondo pensione, ci
ha guadagnato di più. Il bilan-
cioa lungotermineperuninve-
stimento a lungo termine è ob-

bligatorio perché caratteristica
dei mercati finanziari è che so-
no altalenanti. Ai periodi i bassi
rendimentiseguonosemprepe-
riodi di ripresa.
C’è però una componente che
non va sottovalutata. È il fatto-
re rischio. Nel Tfr capitale e ren-
dimento sono garantiti dallo
Stato, il rischio finanziario è a
caricodellacollettività(e inpar-
te delle aziende che pagano
una apposita assicurazione).
Nei Fondi pensione nulla è ga-
rantito, è certo quanto paghi, è
incerto quanto avrai. I rischi fi-
nanziari vengono trasferiti a ca-
rico del singolo lavoratore, an-
che il più sprovveduto. Questo
inviadiprincipio.Maconlade-
stinazioneforzosadelTfraiFon-
di (fatto salvo l’esplicito dissen-
so dell’interessato) questo prin-
cipio diventava una aberrazio-
ne.
Per questo la legge ha introdot-
to un correttivo. La garanzia è
assicurata ai cosiddetti silenti: i
lavoratori che non hanno
espressoalcunpareresulladesti-
nazionedel loroTfr, cheèanda-
to in uno specifico fondo del-
l’Inps. In questo caso, il patri-
monio investito nel fondo avrà
garantito,oltreal capitale, il tas-
so di rendimento che avrebbe
avutocome Tfr. Inoltre il fondo
pensione garantito nel capitale
e in un certo interesse è uno dei
tanti prodotti di risparmio pre-
videnziale che ilmercato offre a
chiunque.Ma la garanzia costa,
è ilprezzopuòconsistere incon-
tributipiùalti o inpensione più
bassa.
Insomma, nonostante la crisi
dei subprime il fondo pensione
funziona. Specialmente in Ita-
lia,per il divieto impostoai fon-
di di investire in obbligazioni
contenenti strumenti ad alto ri-
schio come gli hedge found e i
subprime: i tassi d’interesse so-
noelevati,masi trattadipolpet-
te avvelenate. C’era stato un
tentativo di liberalizzazione,
per fortuna è stato sventato dal-
la ferma opposizione della Co-
vip e di tutti i sindacati.

Il petrolio sale e la benzina lo segue
Alla pompa siamo a un centesimo dal tetto simbolico di un euro e mezzo

CORSA Nessuno può pre-

vedere quando il petrolio

smetterà la sua folle corsa

al rialzo. Anche ieri il barile

ha raggiunto un nuovo re-

cord, superando a New

York i 132 dollari, e lo stesso de-
stino è toccato ai carburanti in
Italia, con benzina e gasolio che
hanno sfiorato1,5 euro al litro.
Neidistributoridell’Agipsonoin-
fatti scattati rincaridi1,1centesi-
mi, che hanno portato sia la ver-
de sia il diesel a 1,499 euro al li-
tro. Piccolo ritocco al rialzo an-
che negli impianti Shell, dove si
è registrato un balzo di 0,1 cent
al litro con labenzinaa 1,492eu-
roe ilgasolioa1,489.Aquesti rit-
mi, la soglia psicologicadiuneu-

ro e mezzo potrebbe essere supe-
rata in ogni momento.
Tenendo conto dei rincari degli
ultimicinquemesi,gliautomobi-
listi italiani hanno visto il pieno
per un’auto di medio-alta cilin-
drata aumentare di oltre 6 euro.
Mentre per un rifornimento
completo di una vettura diesel

dellestessecaratteristiche l’aggra-
vio è ben superiore: quasi 15 eu-
ro inpiùrispettoall’iniziodigen-
naio. Un litro di diesel nei primi
giornidel2008costavainfatti in-
torno a 1,209 euro al litro contro
gliattualipicchia1,499euro,va-
leadirequasi30centesimi inme-
no, mentre per un litro di verde

erano necessari 1,374 euro con-
tro i quasi 1,5 euro di oggi.
Suiprezziallapompa,ovviamen-
te, si fa sentire la lunga rincorsa
del petrolio. A spingere ancora
unavolta il greggiosonostati i ti-
mori relativi agli approvvigiona-
menti: le scorte settimanali di
greggio negli Usa sono infatti ca-
late a sorpresa di 5,4 milioni di
barili contro un atteso aumento
di 600mila barili.
Nonstupisce,dunque,che inIta-
lia vengano aperti due nuovi di-
stributori di metano per auto al-
la settimana. Con questo ritmo
allafinedel2008idistributori sa-
ranno781.Lecaseautomobilisti-
chee,soprattutto,gliautomobili-
sti si stanno rendendo contoche
ilmetano è il carburantepiùeco-
logico e più economico. Nei pri-
mi tre mesi del 2008, le immatri-
colazioni di vetture omologate a
metanodal costruttore sono così
aumentate del 36%.

Internet
Venduto per 28.500 dollari
il dominio Chianti.com

Èstato venduto all’asta per il prezzo record
di 28.500 dollari il dominio Chianti.com, che
grazie a questo risultato è diventato il domi-
nio italiano più caro venduto attraverso Se-
do, leader mondiale nel mercato seconda-
rio di nomi a dominio. L’acquirente è una so-
cietà di Firenze specializzata nella creazio-
ne e promozione di siti turistici in Toscana.
Il precedente record era detenuto da Bingo.
it, venduto nel 2005 per 19.000 dollari.

Eni
Nuova scoperta di idrocarburi
nel Mare del Nord

Eni ha scoperto un nuovo giacimento a olio
nel settore centrale del Mare del Nord ingle-
se. La nuova scoperta è situata a una pro-
fondità d’acqua di 103 metri a circa 230 chi-
lometri a Nord Est dalla città di Aberdeen. Il
pozzo esplorativo ha confermato la presen-

za di un accumulo di idrocarburi e ha rag-
giunto la profondità massima di 2787 metri
sotto il livello del mare.

Contratto
Un aumento di 103 euro
per i lapidei Piccola industria

Èstato rinnovato il contratto nazionale dei la-
pidei nella Piccola industria. Per i 15.000 ad-
detti al settore, da maggio scatterà un au-
mento salariale pari a 103 euro mensili. Re-
stano ancora aperti, i contratti dei laterizi e
manufatti e quello del legno

Olio d’oliva
Bene l’export nel 2007:
per l’extravergine +16%

Numeri più che soddisfacenti nell’export
dell’olio d’oliva italiano nel 2007, con ordina-
tivi partiti bene anche nei primi due mesi del-
l’anno. Nel 2007 i volumi di export dell’olio
d’oliva sono cresciuti del 10,8%, mentre le
vendite dell’extravergine hanno registrato
un incremento del 16%. Nei primi due mesi
dell’anno gli ordinativi sono cresciuti del
2,9%.
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ELECTROLUX Cartoline contro i licenziamenti

Nella stessa «casa»
controllati e controllori
Una sessantina
le operazioni
coinvolte nell’indagine

L’anno scorso
1,5 milioni hanno
sottoscritto i fondi
quest’anno finora
solo150 mila

Questa soluzione è
ancora vantaggiosa
per i lavoratori
dipendenti, malgrado
la crisi finanziaria

Luigi Scimia

Alcuni operai metalmeccanici durante una pausa Foto Dpa/LaPresse
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